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NUOVA SPECIE DI ANISOLABIS (s. 1.) DEL MAR ROSSO 
(DERMAPTERA CARCINOPHORIDAE) 


Gia molti anni fa mi ero accorto che un esemplare dell’ Isola di 
Perim nel Mar Rosso, raccolto durante una campagna idrografica della 
R. Nave “Scilla” e determinato a suo tempo da DE BORMANS come 
Amisolabis maritima (Gené) non apparteneva a questa specie. Persa 
ormai la speranza di procurarmi un materiale piu numeroso ed avuta 
la conferma dal dermatterologo A. BRINDLE, dell’Entomology Dept. 
del Manchester Museum, che la specie é tuttora inedita, la descrivo 
ora, dedicandola al valente Collega. 


Anisolabis (s. 1) brindlei n. sp. 


3 . Caput, thorax et pedes rufo-brunnei, abdomen nigropiceum, 
subnitidum, Anisolabis maritima (Gené) similis, differt pronoto angulis 
anticis magis rotundatis, lateribus in dimidia parte antica leviter concavis, 
punctura abdominis distincte confertiore, areolis lateralibus evidentioribus, 
cercis parum longioribus et minus inflexis et praecipue armatura genitali 
parameribus apice acutis leviter extra versis. Long. corp. mm 21,5; long. 
cerc. mm 4; lat. post. X terg. mm. 4,5. 


2 ignota. 


Habitat: Insula “Perim” dicta ad fretum “Bab-el-Mandeb” in 
mare Erythraeo (23.11.1896, R. N. “Scilla”). 


Holotypus in Musaeo Januense. 


Capo, compreso il labbro, rosso-bruno, 1 palpi e le antenne 
giallastre, occhi piccoli piatti (in A. maritima leggermente convessi), 
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tempie regolarmente arcuate ad angoli posteriori largamente arroton- 
dati (in A. maritima tempie meno arcuate ad angoli posteriori più 
evidenti). Antenne di 21 (o più ?) articoli. Sutura frontale ed occipitale 
meno marcate che in A. maritima. Fronte con alcuni grossi punti, oc- 
cipite con punti irregolari e con solchi longitudinali. 


Pronoto rosso-bruno, lucido, anteriormente largo come il capo, 
allargato all’indietro, un po’ più lungo del margine anteriore (lat. ant. 
mm. 2,8; lat. post. mm. 3,5; long. mm. 3), angoli anteriori arrotondati, 
lati leggermente concavi nella metà anteriore, a margini leggermente 
riflessi, ad orlo più accentuato nel tratto mediano, attenuato posterior- 
mente, doccia laterale molto allargata nel tratto mediano; angoli po- 
steriori arrotondati, lato posteriore leggermente convesso; superficie 
superiore convessa a rilievi irregolari con punti grossolani irregolari 
radi, più addensati nella metà posteriore, linea mediana sottile ma net- 
tamente impressa (nell’A. maritima il pronoto ha i lati diritti legger- 
mente divergenti all’indietro, il margine laterale è più marcatamente e 
regolarmente riflesso ad orlo, la doccia laterale è uniformemente larga, 
non nettamente allargata alla metà; la superficie superiore è regolare con 
1 punti più piccoli e più radi). 


Meso e metanoto e Itergo rosso-bruni, lucidi, con punti 
piuttosto grossolani radi e sparsi. Zampe giallo-brune. 


Addome nero-pece, lucido, con punteggiatura fine ma pro- 
fonda e fitta nella parte basale, gradatamente più estesa all’indietro 
sui tergi successivi, ma diventa più rada e superficiale verso il lato po- 
steriore di ciascun tergo, dove è frammista a grossi punti, più fitti sui 
tergi V-VIII; l’orlo posteriore di ciascun tergo, visto dal di dietro, appare 
granuloso dal II al VI e granuloso-rugoso dal VII al IX tergo. Piega 
ghiandolare appena accennata sul III tergo, le coppie di areole liscie 
laterali dal II al IX tergo ben evidenti e nettamente delineate dalla 
punteggiatura circostante; ai lati di ciascun tergo la punteggiatura diventa 
più fitta e granulosa e dal IV tergo e nei successivi a fitta rugolosità 
longitudinale; i tergi V-VII sono nettamente carenati. 


X tergo rettangolare, leggermente ristretto all’indietro, poco 
più di un terzo più largo alla base che lungo (lat. bas.: long. = 1,63), 
solco mediano profondo non giungente al margine posteriore, con pun- 
teggiatura fine e fitta frammista a punti più grossi e con rugule longi- 
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Figg. 1: Anisolabis brindlei n. sp., habitus - 2: Id., X tergo e cerci. 
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tudinali liscie parallele; verso il margine posteriore é piu fortemente 
granuloso-rugoso a rugule convergenti verso la meta del margine che 
è ispessito e più lucido; carene laterali ottuse, fortemente punteggiate. 


Epiprocto circa come nell’A. maritima, con punteggiatura 
evidente nella parte prossimale e con qualche rugula longitudinale ai 
lati, a fossetta mediana più grande subtriangolare, prolungata da un 
solco longitudinale nella parte distale. 


Cerci giallo-bruni nel quarto prossimale, poi neri, circa di 
una metà più lunghi del X tergo (long. terg.: long. cerc. = 1,5), di- 
stanti alla base, a margini esterni diritti per circa un terzo della lunghezza, 
poi incurvati, il destro più del sinistro, a carena basale degradante fino 
circa al terzo della lunghezza, con punteggiatura grossolana; il margine 
interno per i due terzi dalla base con piccoli tubercoli distanziati; in- 
feriormente nella metà prossimale sono fittamente punteggiato-granu- 
losi (in A. maritima, di statura simile, 1 cerci sono più brevi, circa un 
quarto o un quinto più lunghi del X tergo, più incurvati, specialmente 
il destro, la punteggiatura è meno profonda, la carena basale più breve 
e inferiormente la punteggiatura è rada) (1). 


Genitalia: parameri (external parameres di STEINMANN) 
circa tre volte e mezza più lunghi che larghi, lunghi circa il doppio 
dei peni (parameres di STEINMANN), fortemente appuntiti con le punte 
leggermente rivolte all’esterno; peni separati dalla base, con placca 
poco evidente, non denticolata, il lobo distale (lobus genitalis di STEIN- 
MANN, mesomer di GUENTHER & HERTER) diretto distalmente giunge 
poco oltre la metà del paramero; l’altro presenta Vendofallo estroflesso 
e contorto, con un nastro più chitinizzato, ma non spinule o altre strut- 
ture; virgae molto sottili e poco evidenti limitate apparentemente solo 
nella parte prossimale. 


LA. brindlei benché per l’habitus sia simile alla A. maritima 
(Gené), oltre che per la punteggiatura e gli altri caratteri esterni sopra 
indicati, si distingue nettamente da essa e dagli altri taxa a me noti, 
per 1 parameri appuntiti, carattere che l’avvicina piuttosto alle Apolabis 
Burr 1915, che hanno però i parameri più brevi e l’endofallo con strut- 
ture piuttosto complesse. 


(1) Ines. di piccola statura di A. maritima, liguri, i cerci sono poco incurvati e 
quasi uguali fra di loro. 
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Figg. 3: Anisolabis brindlei n. sp., apparato genitale - 4: Id., lamina sottogenitale 
5: A. maritima (Gené), lamina sottogenitale 
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RIASSUNTO 


Viene descritta Anisolabis (s. 1.) brindlei n. sp. dell’ Is. di Perim (Mar Rosso), 
simile alla A. maritima (Gené) ma con scultura più fitta e parameri appuntiti. 


SUMMARY 


The Author describes Anisolabis (s. 1.) brindlei n. sp. from Perim Is. (Red Sea), 
similar to A. maritima (Gené) but with denser sculpture and pointed paramera. 


